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approvata dalla I V  Commissione permanente (Finanze e Tesoro) della Camera dei deputati nella seduta

del 18 novembre 1953 (Y. Stampato N . G 6)

d’iniziativa dei Deputati DE’ COCCI, FOLCHI, QUINTIERI, TltOISI, MAROTTA, ROSELLI

TRASM ESSA DAL P R E S ID E N T E  D E L L A  CAM ERA D E I D E P U T A T I ALLA PR E S ID E N Z A

IL  25 NOVEM BRE 1953

Provvedimenti a favore dei titolari di pensioni privilegiate ordinarie

ÌPBOPOSTA D I LEGGE

A rt. 1.

I l  term ine per gli accertam enti san itari r i 
guardanti i m ilitari invalidi provvisti di a s
segno priv ilegiato  ordinario rinnovabile di 
etri a ll’articolo  9, u ltim o comma, dei decreto 
luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, è 
p o rta to  a sei mesi prim a della scadenza del
l ’assegno.

A rt. 2.

Nei casi in  cui a lla  scadenza degli assegni 
priv ileg iati ordinari rinnovabili, non sia ancora 
in te rvenu to  un provvedim ento ai sensi d e l
l ’artico lo  9 d.el decreto luogotenenziale 20 m ag
gio 1917, n. 876, le A m m inistrazioni cen trali

com petenti dovranno prorogare gli assegni 
stessi fino ad  un  anno, in  base ag li a t t i  e alla 
re la tiva  liquidazione.

ÏTei casi di riduzione di categoria le somme 
corrisposte per proroga saranno im p u ta te  al 
nuovo assegno od alla pensione lim ita  camen e  
però a ll’im porto  degli a rre tra ti  co stitu iti dalle 
ra te  m atu ra te  della m inore categoria; nel 
caso clie non  venga accordato  assegno o 
pensione, le somme p redette  saranno  abbuo- 
nate .

È  abrogato  l ’articolo  11 della legge 4 m ag
gio 1951, n. 306.

A rt. 3.

Qualora l ’invalido, senza g iustificato  m o
tivo , non si p resenti alla  v isita  san ita ria  d i
sposta alla  scadenza dell’assegno rinnovabile 
en tro  un  anno d a ll’inv ito  o e n tro  l ’anno di 
proroga, di cui a ll’articolo precedente, se ta le
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term ine  sia p iù  favorevole, l ’assegno, la  p en 
sione o l ’indenn ità , eventualm ente  sp e ttan ti, 
decorreranno da l prim o giorno del mese suc
cessivo a quello della presentazione della 
re la tiva  dom anda.

La dom anda non sarà  am m essa decorsi 
dieci anni da lla  scadenza dei te rm in i p rede tti.

Le com petenti commissioni mediche sono 
ten u te  a com unicare alle singole am m in is tra 
zioni centrali in teressa te  i nom inativ i degli 
invalidi da esse am m in istra ti che non si sono 
p resen tati a lla  v isita per la rinnovazione del
l ’assegno en tro  l ’anno dall’inv ito , tra sm e t
tendo i docum enti com provanti la d a ta  di 
notificazione dell’inv ito  stesso.

A rt. 4.

Ih  deroga alle  norm e di cui agli a rtico li 
8 e 9 del decreto  luogotenenziale 20 maggio 
1917, n. 876, la somma dei vari periodi per 
cui è acco rdato  l ’assegno rinnovabile  non 
può eccedere i q u a ttro  ann i per gli invalid i 
affe tti da tubercolosi o da a ltre  m ala ttie  di 
cui alla  tabella  E  annessa a,lla legge 10 agosto 
1950, n. 648, e fruen ti per la stessa m a la ttia  
di assegno rinnovabile  con superinvalid ità . In  
ogni caso, qualora i d e tti  invalid i, alla sca
denza dell’assegno, vengano riconosciuti m i
gliorati sì da essere ascriv ibili ad una categoria 
inferiore alla  prim a, conservano im m utato  il 
tra tta m e n to  economico precedente per un 
biennio, ed il nuovo tra tta m e n to  decorrerà 
dalla scadenza del biennio medesimo ove 
venga riconferm ata la ascriv ib ilità  alla  catego
ria  inferiore.

A rt. 5.

I  superinvalidi di cui a l precedente a rtico lo  4 
che nel biennio an tecedente l ’e n tra ta  in  vigore 
della presente legge furono riconosciuti m iglio
ra ti  ed asc ritti ad  una categoria inferiore alla 
prim a, conserveranno im m uta to  il tra tta m e n to  
economico precedente per un  biennio, con 
decorrenza da l giorno successivo a quello di 
scadenza de ll’assegno della m aggiore categoria, 
ed il nuovo tra tta m e n to  decorrerà  dalla  sca
denza di d e tto  biennio, ove venga riconferm ata 
l ’ascriv ib ilità  alla  categoria inferiore.

A rt. 6.

I l  prim o com m a de ll’artico lo  8 della legge 
4 m aggio 1951, n. 306, è così modificato:

« Qualora i m u tila ti e gli invalid i per causa 
di servizio ordinario  fru iscano di cura ospe
daliera, di ricovero ai sensi de ll’artico lo  2 
della legge 4 novem bre 1951, n. 1287, od a 
carico di a ltra  am m inistrazione s ta ta le , gli 
assegni di cui ai p red e tti a rtico li 2-, 5 e 6 sono 
so ttoposti a riten u ta  in  m isura n o n  superiore 
a l quarto  degli assegni stessi in  relazione al 
tra tta m e n to  che l ’invalido riceve, alle spese 
sostenute presso i singoli I s t i tu t i  di ricovero -  
d a ll’E n te  assistenziale p rev isto  d a ll’artico lo  2 
della c ita ta  legge 4 novem bre 1951, n. 1287, 
o d a ll’A m m inistrazione s ta ta le  che se ne è 
assunto  l ’onere -  ed alle condizioni di fam iglia 
de ll’invalido.

Tali riten u te  vanno a  favore de ll’E n te  
p rede tto  o delle A m m inistrazioni che sosten
gono le spese di ricovero.

Non si fa luogo a r ite n u ta  quando il rico 
vero  stesso non  è a to ta le  carico de ll’am m in i
strazione che lo ha disposto o d e riv a  dallo 
adem pim ento di un rap p o rto  assicu ra tivo  al 
verificarsi di un  dete rm ina to  evento ».

L ’indenn ità  per la retribuzione dell’accom 
pagnatore, di cui a ll’artico lo  3 della c ita ta  legge 
4 m aggio 1951, n. 306, è corrisposta in te g ra l
m ente anche quando l ’invalido è ricoverato  
in  ospedale o in  a ltr i  luoghi dì cura.

A rt. 7.

Per o ttenere  la proroga di cui a l precedente 
artico lo  2 od il tra tta m e n to  p revisto  dal p re 
cedente artico lo  5, nei casi verificatisi prim a 
della d a ta  di e n tra ta  in  vigore della presente  
legge, gli in teressa ti devono presen tare  do 
m anda a ll’am m inistrazione centrale da cui 
dipendevano a ll’a tto  della cessazione dal ser
vizio.

Il Presidente della Camera dei deputati

G r o n c h i


